
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 5/10/1 988 

=========== ====== ==  

I l  giorno 5 ottobre 19 88 alle ore 15.00 in Milano - Via  Bre nnero n. 1 -  press o la 

Sede  dell ’Ass ociazio ne,  a seguito  di  regolare  convocazione a mezzo lettera 

raccomandata de l 19 settembre  1988,  s i  è  r iunito i l  Consiglio Di rettivo pe r 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicazioni del  Pr esidente:  

-    Andamento raccolta, impie ghi  e  saggi d’intere ss e;  

-    Tras pare nza;   

-    Fusioni  ed incorporazioni  

2)   Domanda di ammissione a  socio.  

3)  Pre videnza aggiuntiva: adesione a PREVIBANK.  

4)  Varie  ed eve ntuali.   

=========== ====== ==  

Sono presenti  o rappre sentati ,  i l  Presidente prof.  Tancre di  Bianchi ;  i  V ice 

Pre side nti:  Faissola  avv. Corrado, Pepe  prof.  Fe derico, Sella d r.  Maurizio;  n.  

33 Consi gli er i:  Albi Mari ni  dr.  Manlio  (dr.  Gelardi) ,  Amabile  avv. Francesco 

(rag. Criscuolo),  Ard igò dr.  Roberto (rag.  Brambilla), Bel lini  avv. Francesco 

(avv. C. Be ll in i),  Big nardi  prof.  Francesc o, Bizzo cchi rag . Franco,  Bos ia sig.  

Al fredo (sig.  Ibba),  Brignone dr. Alberto, Bronze tti  dr.  Benito  (dr.  Valerio),  

Camanni  dr.  Giul ian o, Capone ing.  Gi us eppe, Ceroni dr.  Romano, C esarini 

prof.  Francesco (rag. Muttoni),  Chiarenza dr.  Mari o, Dosi  De lf ini  dr. 

Pierandrea, Fort i  dr. Pie ro, France schini rag. Franco, Gil tr i  dr.  Carlo, Lacapra 

avv. Raffae llo,  Mag ni f ico prof. Giovanni,  Martini  rag. G ian Paolo,  Mazzarello 

dr.  Giuse ppe, Passadore dr.  Agostino, Quattr ini  rag. Giorgio, Rivano dr.  Carlo, 

Scarpis  dr.  Lorenzo, Se me raro dr.  Giovanni,  Sommazzi  rag. Gianfranco,  

Spedale  dr.  Dome nico, Tartagli a avv. El io,  Trombi rag. Eusebio,  Trombi dr.  

Gino, V enesio dr.  Cami llo;  n.  3  Re vi sori:  Di  Prima dr.  Pi etro,  R enzi  dr.  Renzo, 

Sangiovanni dr.  Giovanni  Luigi.   



Hanno giust if icato la  loro as senza i  Signor i:  Bede schi dr. Giorgi o, D’Alì  Stai  t i  

dr.  Antonio, Demattè prof.  Claudio, Fazzi ni  dr.  Marce llo,  Masc olo avv. Luigi,  

Perrone dr. Vince nz o, Rosa dr.  Guido, Valdembri dr.  Alberto, Vallone  dr.  

Vi ncenzo.  

E’  pre sente  alla r iunione il  Direttore Ge nerale , dr.  Giovanni La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l’art.  23 dello Statuto, es ercita  le  funzi oni  di  Segretario.   

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Pre si dente,  come di consueto, i l lustra  al  Consigl io  r is ultat i  del l’“Analisi  

mensile  dei  deposit i  e  degli  impieghi”  della  cate goria al 31/8 /88. Egl i  pone in  

e videnza che la crescita della  rac colta,  attestatasi  al  7,85% e cioè  tre punti 

perce ntuali  in più di  cre scita reale nell’anno, può considerarsi  e levata.  

Anche gl i  impieghi  che denunciano un i ncre mento dell’11,20% - dopo 

dimi nuzione  ne i mesi  di  giugno e lugl io  -  de bbono e ssere considerat i  ele vati 

r ispetto al le  al iquote  segnalate dalle Autori tà Monetari e.  Ciononostante la 

paura dell ’ introduzione  del  “l imite di  accrescime nto de i crediti”  sembra possa 

e ss ere , al  momento, al lontanata anche perché  l ’andamento inte rnazionale dei 

pre zzi  non fa teme re spinte  inflazionistiche, né si  prevedono, al  momento, 

gravi pericoli  sul cambio; anzi  gl i  ult imissi mi orientamenti  della Banca d’ Italia  

sarebbe ro quell i  d i  cercare di  far  f lettere i  saggi  d’ intere sse, dopo che  i l 

Ministe ro del  Tesoro ha superato la diff icile  scadenza di settembre , avviandosi 

a  non innalzare  i  tassi f ino a  dicembre.  

Se questa strategia dove sse trovare re ale applicazi one , s i  dovrebbe ver if icare 

una diminuzione delle  minusvalenze ne l portafogli o t i toli  e  una re vi sione dei 

tassi d’ inte resse sulla raccolta e  sui prestit i.   

Sulla “trasparenza” i l  Prof.  Bianc hi segnala che l’atteggiamento generale 

sembre rebbe volge re al  meglio anche  se  dovesse  arrivare  un provvedimento 

legi slativo che ormai sembra non pote r e ssere  più scongiurato.   

L’audizione del  G overnatore sembra or ientare  ve rso un provvedimento 

semplice che non complichi  le cose, anche se da parte di  taluni  si  tenti  d i  

inge ssare il  s istema: vie ne , infatti,  segnalato da più parti  l ’ introduzione , ne l 



provve dimento, d i  un  me ccanismo che ad un aumento dei  tassi  sui  conti  d i 

pre stito se gni  un aumento dei  tassi  passiv i  nella mi sura dello 0,50% dei  pr imi.  

I l  Presidente,  l ’Avv. Faissola e i l  Dott.  Se lla,  che i nterve ngono, fanno r ilevare 

la pericolosità  del disposit ivo, be ne  conosce ndo la  v ischiosità dei  tass i attiv i,  

in  caso di aumento, e  de i passivi  -  di  un certo importo - in caso di d iminuzione: 

la ne goziazione dei tassi,  in caso di  variazione,  non gi unge  m ai  ai  traguardi 

pre fissati  e d i  r isultat i  che si  otte ngono, dopo un certo lasso di  tempo, sono 

soltanto parziali .  A tale  r i guardo i l  President e r ichiama l ’atte nzione dei 

pre senti  sulla validità  di  soste nere, in ogni se de, la impossibil ità  di  poter 

prontame nte ubbidire ai  se gnali  delle  Autorità  Monetarie.   

Tale  tesi  potre bbe eventualmente  rimuovere tale  pericolo.  

Sul terzo argomento del  primo punto all ’ordi ne  del giorno, i l  Presidente 

r i fer isce ai  Consigl ie ri  -  come già  aveva fatto in  sede di Comitato Esecutivo - 

di  ave re intrattenuto i l  Governatore  sul  noto DDL n. 314 4 pre sentato dal 

Ministro  Amato di  concerto con i l  Ministro C olombo re lati vo a  “Disposizioni i n 

materia di  r istrutturazione ed integrazione patrimoniale e de gli  Istitut i  di 

Credito di  d ir itto pubbl ico” per sottol ineare la  di scriminazione  operata dalla 

proposta di  legge tra  banche  pubbliche e pr ivate e dei  r if lessi pericolosi ssimi 

che  la legge s tessa può arrecare a danno delle  pr ivate in  materia di  rat ios, d i  

r iserva obbligatoria ecc.  

Intravista la incostit uzionalità della  legge, i l  Comitato ha deciso di  aff idare 

alla consulenza giur i dica este rna la que sti one al f ine di  intraprendere  quelle 

in iziati ve  r ite nute ne cessari e pe r g iunge re alla dichi arazione  di 

incostitu zionalità  ne l  caso che  la legge venisse approvata dal  Parlamento, 

così  come proposta.  

I l  r ich iesto pare re pro-veri tate dovre bbe essere  disponibile  e ntro la pros sima 

settimana in modo da esse re esaminato nella prima r iunione di Comitato 

Esecutivo pe r le  conse guenti  de terminazioni.   

_____________   o   _____________ 



Pri ma di  chiudere il  punto all’ordine del  g iorno, i l  Presidente invita i l  Dott.  

Ve ne sio ad esporre la  proposta da esso avanzata i n sede di  Comitato su un 

argome nto che r ichiede anche la meditazione da parte dei  Cons igli er i.   

I l  Dott.  Venesio i l lustra brevemente la sua proposta che riguarda la 

costituzione pre sso Assbank di  un servizio “Rapport i con la stampa” al f ine  di  

creare  una protezione contro i continui noti  attacchi  sferrati  dalla stampa non 

solo all ’ intero siste ma, ma anche alla nostra categoria.   

I l  Dott.  Venesio sottol inea la necessità di  avere uno strumento valido non solo 

per  r intuzzare , con in terventi  mirati ,  professionali  e  rapidi,  i  fre quenti  attacchi 

che  la stampa sferra  alla professi one e all’attivi tà bancaria,  ma anche per 

partecipare,  con interventi  civil i,  a i  dibattit i  che spes so si  svolgono a tutti  i  

l ivelli  e  se gnalare quello  che di  positi vo fanno le  banche a favore  della società, 

dell ’e conomi a e cc. Dopo la breve relazione i l  Dott.  Venesio chiede di 

conoscere il  parere  de l Consigli o sulla s ua proposta anche s e la  mede sima 

dovesse comportare una spesa di un certo r i l ievo ed un consegue nte r itocco 

delle  aliquote  contributive.  

L’Avv.  Tartaglia inte rvi ene per  dichiararsi  favore vole all ’ iniz iativa poiché 

rit iene che assistere a que llo che avviene, senza reagire,  è  errato; anche  se 

l ’e sperienza ABI al  r iguardo non ha da to ancora i  frutti  sperati,  r it i ene 

opportuno fare qualcosa.  

Anche l’ Ing. Capone  - i l lustrando episodi anche part icolar i  -  se gnala la sua 

adesione alla proposta de l Dott. V enesio,  argomentando che senza reazi one 

l ’azione contro le banche sarà sempre più frequente ed as pra.  

Interviene anche i l  Dott.  Di  Prima per sottol ineare  la delicate zza dell’ i niziativa  

che  va a collocarsi  in  un ambi ente  diff icile e  misteri oso verso i l  quale bisogna 

agire  con precauzione  e  con la  massima atte nzione per non correre  i l  r ischio 

di  ave re molti  costi  e  pochi be ne fici,  se non danni.   

I l  Dott.  Semeraro i nt erviene per  affermare che una ve ra polit ica di  lobby o una 

vera difesa delle  nostre istituzioni può solo farsi  con una partecipazi one 

sostanziosa ad un quotidiano e conomico e non ingaggiando un giornalista o 

facendo cose simili .  L’ industria con i l  “Sole 24 Ore” può fare quello  che vuole 



e d i  r isultat i ,  anche nei  confronti  dei  polit ici ,  sono certame nte posit ivi .  Ce rto 

ha un alto costo, ma le banche - in sede ABI -  potre bbero,  se  vole ssero, fare 

la stessa cosa. I  mezzi  delle banche non sono ce rto inferi ori  a quell i 

dell ’ i ndustr ia. I l  Dott.  Seme raro, comunq ue,  dà la s ua adesione alla proposta 

del  Dott.  Venesio.  

Dopo gli  i nterve nti,  a  domanda del  Prof.  Bianchi,  i l  Consigl io  da incarico al 

Pre side nte di  esaminare l ’argomento in Comitato Esecutivo dando mandato a 

quest’ult imo di  fare  quanto necessario per  g iunge re alla soluzione  de l 

proble ma.  

I l  Preside nte assicur ando che l ’argome nto sarà sottoposto all ’atte nzione del 

Comitato Esecutivo de l  19 ottobre, chiude i l  pr imo punto all ’ordine del  gi orno.  

SUL PUNTO 2) -  DOMANDA DI AMMI SSIONE A S OCIO  

I l  Prof.  Bia nchi informa i l  Consigl io che , dopo l ’adesione della Banca 

Euromobil iare, anche  la  BAN EC -  Banc a dell’Economia Coop erati va S.p.A.  - 

con sede le gale  i n Bologna e capitale sociale di  L .  40 mil iardi  ha avanzato 

domanda di ammi ssione alla nostra Associazione .  

I l  Preside nte dopo aver  dato informazioni sulla medes ima, propone al 

Consigl io di  accoglie re la domanda.  

I l  Consigl io,  all ’unani mità, approva la proposta de l  Presi dente. 

SUL P UNTO 3)  - PREVIDENZA AGGIUN TIVA: ADESIONE A PREVIBANK I l  

Presidente r i corda c he propri o i l  Consigl io di  Assbank, lo  scorso anno, si  fe ce  

promotore e diede  impulso alla costit uzi one di “PR EVIBANK”, fondo di 

pre videnza ed assistenza per i  di pe nde nti  de lle aziende associ ate  allo scopo, 

in  pr imo luogo,  di  favorire que lle ch e, dovendo dare  esecuzione  alle  

pre scrizioni  del  Contratto Collettivo di Lavoro in  mate ria di  previdenza 

agg iuntiva, non disponevano -  in quel  momento - de llo strumento ne cessario 

e d, in  secondo luogo, nell ’ intento di  confe rire al gruppo del le associate così 

r iunito  i l  necessario  potere contrattuale per  ottenere  le condizi oni  più 

favorevoli  pe r l ’ investimento dei contr ibuti  versat i.   

Al  fondo “PREVIBANK” hanno incominciato a dare  adesioni  alcune associate e 

numerose altre hanno annunci ato la  loro partecipazione. Anche Assbank, 



come del resto Istbank, promotori  de ll ’ in iz iat iva, per  de liberazione  dei 

r ispettiv i  consigl i,  devono ora, nelle  forme di r i to,  dare  la loro adesione al 

fondo e  pe rtanto i l  Presidente propone di  as sume re la seguente delibera:  

“ Il  Cons igl io de libera di  istituire ,  con decorrenza 1°  gennaio 19 89, un piano di 

pre videnza aziendale aggiunti va a  quella  d i  legge a favore  di  tut to  i l  personale 

dipe ndente , tramite l ’adesione a  “PREV IBANK , Fondo di previdenza e 

ass istenza per i  di pendenti  delle  aziende associate all ’Associa zione Nazionale 

Aziende Ordinarie  di  Credito  -  ASSBAN K, cost it ui to  i l  2/3/1988 con atto  

notari le n°  3546/116 di re pertorio,  regis trato a Magenta i l  18/3/1988.  

Ai  f in i  del l’adesione al Fondo PREVIBANK il  Consigl io  delega i l  Direttore 

Ge ne rale  a  predisporre un apposito Regolamento da sottoporre 

all ’approvazione del  Consigl i o ste sso in occasione della  prossima riunione del 

30/11/1988 . I l  Regolamento dovrà comunque prevede re:  

-  la  contri buz ione  sia a carico Assbank, s ia a carico di pendente ;  

-  la  facoltà per i  dipendenti  di  effettuare  versamenti  volontari  aggiuntivi ;   

-  i l  re cupero delle  anzianità  pregresse secondo modalità che  contengano 

l ’onere a carico Assbank nell’importo a  tale scopo accantonato ne l 

“Fondo oneri  specia li  ed eventuali”;   

-   delle modalità di  nomina del rappresentante dei d ipendenti  ispirate a  un 

cr iterio  di  al ternanza fra personale dirett ivo e restante personale .” 

I l  Consigl io,  dopo breve discussione, approva la proposta avanzata dal 

Pre side nte.   

SUL PUNTO 4) -  VARIE ED EVENTUALI  

I l  Presidente comunica ai  Consigl ie ri  che la ISTINFORM S.p.A.,  al la quale 

partecipano in misura parite tica si a le  Aziende Ordinarie di  Credito che le 

Banche  Popolar i,  dovrà proce de re  al la nomina de l suo Presi dente in 

sostituzione del  nostro Dott.  Maurizio Sella chiamato a pres iedere la S.I .A. pe r  

designazione  sia di  A.B.I .  che di  Banca d’ Italia.  Lo statuto di  ISTINFORM 

pre vede che  a nominare i l  Pre sidente sia  l ’Ass emble a, me ntre i  patti 

parasocial i  de terminano che  i l  medesimo sia alternativamente un 

rapprese ntante  di  ci ascuna categoria g iuridica.  



Per la pross ima Ass emblea, convocata per i l  27 ottobre p.v.  s i  è conve nuto di 

dare inizio,  s ia pure  in le ggero ant icipo, al la rotazione  in  conformità ai  patti  a 

suo tempo sottoscri tt i  e  di  nominare i l  rapprese ntante  de lle  Banche Popolar i  

nella  pe rsona del  Dott. Giusep pe Vigorel li,  Direttore  Generale della  Banca 

Popolare Commercio Industria e  con l’occasione procede  a nominare  anche i 

Vi ce-Presidenti  nelle  persone del  Dott.  Gino Trombi ,  Direttore Gene rale  del 

Nuovo Banco Ambrosiano, in rappre sentanza de lle  Azi ende Ordi narie ed i l  

Dott.  Angelo Mazza, Di rettore  Gene rale del la Banca Popolare di  Lodi ;  in 

rapprese ntanza delle Banche Popolar i.   

I l  Prof.  Bianchi  raccomanda di  prendere nota di  quanto sopra e di informare 

puntualme nte chi  andrà in  Assemblea a esprimere  il  voto azi endale.  

Al le  ore 16.05 non esse ndovi al tro da delibe rare,  la se duta v iene  sciolta.   

 

I l  Segretario         I l  Presidente  

 

 


